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La presente pubblicazione è sostenuta dal Programma d azione della Comunità europea per la lotta contro la discriminazione 
(2001-2006). Tale programma è stato creato al fine di sostenere l efficace attuazione della nuova legislazione in materia di 
antidiscriminazione dell UE. Il programma seiennale si rivolge a tutte le parti interessate in grado di contribuire 
all elaborazione di leggi e politiche in materia di antidiscriminazione adeguate ed efficaci nell UE-25, l EFTA e i paesi 
candidati dell UE. Il Programma d azione si propone i seguenti tre obiettivi principali: 

- Miglioramento della comprensione di questioni relative alla discriminazione 
- Sviluppo di una struttura in grado di affrontare la discriminazione in modo efficace  
- Promozione dei valori alla base della lotta contro la discriminazione 

Per maggiori informazioni vedere:  http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_it.htm

  

Le informazioni riportate nella presente pubblicazione non rispecchiano necessariamente la posizione o l'opinione della Commissione europea  

Sviluppi della politica dell UE 

Consiglio  

La Germania assume la presidenza dell UE 
Insieme riusciremo a creare l Europa : con questo slogan, il 1º gennaio 

scorso, la Germania ha assunto la presidenza di turno dell UE per i 
prossimi sei mesi. La Germania, uno dei membri fondatori dell UE, 
succede alla Finlandia assumendo tale compito per la 12ª volta. Il 1º 
gennaio ha coinciso inoltre con l adesione della Romania e della 
Bulgaria. Tra le priorità della presidenza tedesca spiccano il rilancio del 
trattato costituzionale, la revisione della strategia di Lisbona sulla crescita e l occupazione, la politica 
energetica e la lotta contro il riscaldamento globale. La Germania collaborerà strettamente con le due 
prossime presidenze dell UE (Portogallo e Slovenia) nell ambito di un sistema di presidenza per gruppo. Tale 
troika presidenziale è una delle principali innovazioni della procedura comunitaria che mira ad assicurare 

una maggiore continuità nell elaborazione delle politiche migliorando i risultati a lungo termine della 
leadership europea.  
Per maggiori informazioni sulla presidenza tedesca e il suo programma è possibile visitare il sito: 

 

http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_it.htm
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http://www.bundesregierung.de/nn_6538/Content/EN/Artikel/2006/12/2006-12-27-deutschland-
_C3_BCbernimmt-eu-ratsvorsitz__en.html

  
http://www.eu2007.de/en/The_Council_Presidency/Priorities_Programmes/index.html

   
L Unione europea ora ha 27 membri! 
La Germania, che detiene la presidenza dell UE o dal 1º gennaio scorso, si è convertita 
nel primo Stato membro a guidare un Unione allargata a 27 stati in seguito all adesione 
di Bulgaria e Romania avvenuta nella stessa data. Il Ministro degli Esteri, Franz-Walter 
Steinmeier, si è detto lieto di poter assistere all entrata nell UE dei due paesi.  
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito: 

http://www.eu2007.de/en/News/Press_Releases/January/0101AA.html

    

La qualità del lavoro occupa il primo posto nell'agenda del Consiglio informale dei 
Ministri per l occupazione e gli affari sociali (18-19 gennaio) 
Il 18 e il 19 gennaio scorsi, a Berlino, si è tenuto un Consiglio informale che ha riunito i Ministri per 
l occupazione e gli affari sociali dedicato ai temi della qualità del lavoro e della flessicurezza. Nelle sue 
conclusioni il team presidenziale ha sottolineato i seguenti punti: 
1) L Europa ha bisogno di maggiori sforzi congiunti per promuovere la qualità del lavoro le cui principali 
componenti sono: i diritti dei dipendenti e la partecipazione al mercato del lavoro, l esistenza di salari equi, la 
tutela della salute e la sicurezza sul lavoro, nonché un organizzazione del lavoro compatibile con la vita 
familiare. Delle buone ed eque condizioni di lavoro unite a un adeguata previdenza sociale sono elementi 
indispensabili perché l Unione europea possa essere accettata dai suoi cittadini ; 2) La maggiore flessibilità 
sul mercato del lavoro dovrebbe inoltre andare di pari passo con adeguati diritti per i lavoratori . Gli Stati 
membri e le parti sociali possono rivestire un ruolo importante per prevenire che una maggiore flessibilità 
del mercato del lavoro comporti una minore protezione sociale dei lavoratori dipendenti"; 3) "L esistenza di 
un salario equo incide notevolmente sulla qualità del lavoro. Gli Stati membri e le parti sociali sono stati 
quindi invitati ad assicurare che la fissazione dei salari avvenga in modo equo e giusto tutelando al 
contempo le particolari caratteristiche del sistema nazionale di determinazione dei salari ; 4) Delle 
condizioni di lavoro capaci di promuovere l'apprendimento permanente e le possibilità di accrescere la 
propria formazione professionale, una leadership e un organizzazione del lavoro moderne e orientate alle 
esigenze del personale, nonché la promozione e la tutela della salute e delle qualifiche professionali sono il 
segreto della competitività aziendale e dell'occupabilità soprattutto per i lavoratori più anziani. I programmi 
aziendali di prevenzione e riqualificazione devono diventare una pratica standard ; 5) Nuove tipologie 
occupazionali possono agevolare il reinserimento nel mercato del lavoro senza tuttavia essere usate 
indebitamente per privare i lavoratori dei loro diritti dando origine a episodi di discriminazione e di 
esclusione; 6) Un organizzazione del lavoro compatibile con la vita familiare costituisce un opportunità in 
grado di migliorare la parità dei diritti, la competitività, la tutela della salute, la sicurezza dei redditi e la 
capacità di affrontare lo sviluppo demografico ; 7) La concessione di indennità di disoccupazione e la 
fissazione di condizioni di sicurezza minime per chi è alla ricerca di un impiego sono elementi chiave di 
un'Europa sociale che ha fatto della lotta contro la povertà e l'esclusione sociale una delle sue principali 
priorità. I diretti interessati dovranno ricevere assistenza da un sistema di programmi di sostegno 
sapientemente equilibrato improntati a una politica del mercato del lavoro orientata all occupabilità .  
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito: 
http://www.eu2007.de/en/News/Press_Releases/January/0119BMAS1.html?null

  

Consultazione delle parti sociali e della società civile

 

La Piattaforma sociale è stata invitata a partecipare a una riunione di un ora e mezza con la troika 
presidenziale alla vigilia del Consiglio informale e a rivolgersi ad esso il 18 febbraio congiuntamente alle parti 
sociali. Le riforme occupazionali dovrebbero mirare ad accrescere i diritti di chi vive nel precariato e non a 
ridurre i diritti di chi ha un lavoro fisso , ha affermato il capo della delegazione, nonché presidente della 
Piattaforma sociale, Anne-Sophie Parent, spiegando che la qualità del lavoro si basa su diritti fondamentali 
comprendenti la protezione sociale, la sicurezza occupazionale, la parità di remunerazione a parità di lavoro, 
l accesso a un mercato del lavoro inclusivo, l avanzamento professionale, l accesso a corsi di formazione e 
la lotta contro qualsiasi forma di discriminazione per garantire l uguaglianza di genere e per tutti, compresi gli 
immigrati. La Piattaforma sociale ha poi invitato la Commissione a presentare, oltre a una riforma sul diritto 
del lavoro, una serie di riforme sociali al riguardo capaci di assicurare il buon funzionamento del sistema 
della flessicurezza. In vista dell aumento in Europa dei cosiddetti working poor (lavoratori poveri), la 
Piattaforma sociale ha infine lanciato un appello per l istituzione di un reddito minimo .  

http://www.bundesregierung.de/nn_6538/Content/EN/Artikel/2006/12/2006-12-27-deutschland-
_C3_BCbernimmt-eu-ratsvorsitz__en.html
http://www.eu2007.de/en/The_Council_Presidency/Priorities_Programmes/index.html
http://www.eu2007.de/en/News/Press_Releases/January/0101AA.html
http://www.eu2007.de/en/News/Press_Releases/January/0119BMAS1.html?null
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Per consultare il comunicato stampa della Piattaforma sociale: 
http://www.socialplatform.org/code/en/pres_rele.asp?id_presse=134

   
La presidenza tedesca rilancia il dibattito sul trasferimento delle pensioni 
complementari 
Portando avanti il lavoro svolto dalla presidenza finlandese, la presidenza tedesca intende rilanciare il 
dibattito in merito al progetto di direttiva sul trasferimento dei regimi di pensioni complementari. Nel corso del 
Consiglio informale sull occupazione tenutosi a Berlino il 18 e 19 gennaio scorsi, il ministro federale tedesco 
del lavoro e degli affari sociali, Franz Müntefering, ha definito il trasferimento delle pensioni un meccanismo 
di grande utilità . 
Spalleggiata dalla Commissione, la Germania propone di eliminare il trasferimento dei diritti alla pensione (la 
cosiddetta clausola rendez-vous ) e mantenere soltanto due capitoli del testo iniziale: l'usufrutto del diritto 
alle pensioni complementari per i nuovi arrivati e la parità di trattamento dei diritti pensionistici giacenti.  
Per saperne di più è possibile visitare il sito: 
http://www.eu2007.de/en/Policy_Areas/Employment_Social_Policy_Health_and_Consumer_Affairs/Employ
ment_Social_Policy.html o contattare il responsabile della politica di AGE, Maciej.Kucharczyk@age-
platform.org

   

Accordi su questioni sanitarie previsti durante la presidenza tedesca 
La presidenza tedesca auspica di raggiungere un accordo su due fascicoli relativi a questioni sanitarie: la 
proposta di regolamento sulle terapie innovative e la revisione delle norme in materia di 
commercializzazione dei dispositivi medici in Europa. Durante un incontro della Commissione salute del 
Parlamento europeo tenutosi il 22 gennaio, il ministro federale tedesco della Sanità, Ulla Schmidt, ha 
espresso la speranza di riuscire a raggiungere un accordo politico al riguardo durante il Consiglio sulla 
salute previsto per il 31 maggio. Sulla questione del rapporto fra terapie innovative ed etica il ministro ha 
dichiarato che qualsiasi decisione in materia dovrebbe tener conto delle diverse culture". Dopo la votazione 
della Commissione salute attesa per il 30 gennaio, gli europarlamentari dovrebbero annunciare la loro 
decisione in prima lettura a marzo. Riguardo alla questione dei dispositivi medici finalizzati a migliorare lo 
svolgimento degli esami clinici e il processo di immissione di tali prodotti all interno dell UE, il ministro 
tedesco ha affermato che l accordo è possibile . Si prevede inoltre che la presidenza tedesca riveda verso 
l alto il bilancio per il Programma sulla salute 2007-2013 in seguito all accordo politico raggiunto durante il 
Consiglio di novembre su un importo di 356,6 milioni di euro. Ulla Schmidt ha inoltre invitato ad adottare 
rapidamente la raccomandazione sulla prevenzione degli incidenti e degli infortuni. Anche il tema della 
mobilità dei pazienti e dell'accesso all'assistenza sanitaria all'interno dell'UE è una fonte di preoccupazione 
per la presidenza tedesca che intende svolgere il proprio lavoro in materia in collaborazione con le due 
prossime presidenze dell'Unione: Portogallo e Slovenia (con cui forma la cosiddetta Troika ). Un primo 
dibattito sul quadro comunitario relativo ai servizi sanitari e un eventuale comunicazione della Commissione 
sulla sicurezza dei pazienti avranno luogo durante il Consiglio sulla salute il 31 maggio. La Germania si farà 
inoltre promotrice di una intensa politica sulla prevenzione delle malattie incoraggiando l'importanza di una 
sana alimentazione e dell'attività fisica. La Commissione sta già preparando una comunicazione in materia.       
Per saperne di più è possibile visitare il sito: 
http://www.eu2007.de/en/Policy_Areas/Employment_Social_Policy_Health_and_Consumer_Affairs/Health.ht
ml o contattare la responsabile per la politica di AGE isabel.borges@age-platform.org.   

Conferenza della presidenza sul Modello sociale europeo (8-9 febbraio 2007) 
La presidenza tedesca dell UE è attualmente alla prese con l organizzazione di una conferenza sul Modello 
sociale europeo che si terrà l 8 e il 9 febbraio a Norimberga (Germania) e si concentrerà sull occupazione e 
la strategia di Lisbona e, in particolare, sui seguenti temi: 

- La carriera tra i 50 e i 65 anni; 
- Il Patto europeo per la gioventù; 
- Il Patto europeo per l uguaglianza di genere; 
- L equilibrio tra flessibilità e sicurezza 

Anne-Sophie Parent, direttrice di AGE e presidente della Piattaforma sociale, rappresenterà le ONG sociali 
in occasione della tavola rotonda conclusiva. 
Per saperne di più è possibile visitare il sito: 
http://www.socialplatform.org/module/FileLib/ConferenceGermanEUPresidencyFebruary2006Nuremberg.pdf       

http://www.socialplatform.org/code/en/pres_rele.asp?id_presse=134
http://www.eu2007.de/en/Policy_Areas/Employment_Social_Policy_Health_and_Consumer_Affairs/Employ
ment_Social_Policy.html
http://www.eu2007.de/en/Policy_Areas/Employment_Social_Policy_Health_and_Consumer_Affairs/Health.ht
http://www.socialplatform.org/module/FileLib/ConferenceGermanEUPresidencyFebruary2006Nuremberg.pdf


 

4

 
Conferenza della presidenza tedesca sul cambiamento demografico: il contributo 
europeo delle persone anziane (Berlino, 17-18 aprile 2007) 
Il 17 e 18 aprile, a Berlino, la presidenza tedesca organizzerà una conferenza sul tema Il cambiamento 
demografico: il potenziale economico degli anziani. La conferenza si propone l obiettivo di portare avanti il 
dibattito sulle sfide e le opportunità del cambiamento demografico in Europa. Gli organizzatori, inoltre, 
intendono rivolgere la loro attenzione al potenziale economico dei cittadini più anziani. Grazie al loro potere 
d'acquisto e alle loro esperienze e conoscenze specifiche, i consumatori più anziani sono infatti in grado di 
fornire un importante contributo alla crescita futura e allo sviluppo economico. Questa conferenza è dedicata 
dunque a una delle principali priorità politiche della presidenza tedesca dell UE.  
Maggiori informazioni saranno presto disponibili sul sito web della presidenza tedesca: 
http://www.eu2007.de/en/Meetings_Calendar/Dates/April/0417-
BSGV.html?tkSuche=ajax&globalDatum=17.04.&multiDatum=18.04.&veranstaltungsart=&globalPolitikbereic
h=Beschäftigung,%20Sozialpolitik,%20Gesundheit%20und%20Verbraucherschutz&visiblePath=/htdocs/en&

   

Settimana della sanità on-line (Berlino, 16-20 aprile 2007) 
La eHealth week Berlin 2007 (la settimana della sanità on-line di Berlino) fa parte del programma associato 
alla presidenza tedesca dell'UE 2007. Qui convergeranno i principali eventi nel campo dell'informatica e della 
telematica applicati al sistema sanitario tedesco: Telemed, la Conferenza sull eHealth 2007, l ITeG (il forum 
internazionale della tecnologia dell informazione nell assistenza sanitaria ) e la Conferenza KIS. Inoltre, 
durante la eHealth week Berlin 2007, avranno luogo anche la IHE Connectathon e altri incontri internazionali 
dedicati alla sanità on-line. 
Per saperne di più riguardo alla conferenza sull eHealth 2007 è possibile visitare il sito: http://ehealth.gvg-
koeln.de/

  

Commissione europea 
Un nuovo sito web per l'Anno europeo della parità di opportunità per 
tutti 2007 
L anno europeo della parità di opportunità per tutti, varato il 1º gennaio 2007, ha inaugurato 
il suo nuovo sito web: un importante strumento di comunicazione per quest anno che 
fornirà informazioni aggiornate sulle attività a cui possono partecipare i cittadini fungendo 
anche da fonte d'ispirazione e promozione di varie attività e reti di legami. Per garantire 
l impatto a lungo termine dell iniziativa, PROGRESS, il nuovo programma comunitario per 
l occupazione e la solidarietà volto a finanziare le attività tra il 2007 e il 2013, riprenderà le 
migliori idee scaturite durante l Anno europeo. I nuovi approcci, le nuove idee e il nuovo slancio generati 
dall iniziativa contribuiranno a infondere nuova linfa all impegno dell UE nel campo dell uguaglianza e della 
non discriminazione. 
Per accedere al sito web, fare clic sul link seguente: 
http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?cat_id=SPLASH

   

Relazione congiunta sulla protezione sociale e l inclusione sociale 2007 
Nel quadro del metodo aperto di coordinamento (MAC) sulla protezione sociale e l inclusione sociale, lo 
scorso settembre gli Stati membri hanno presentato relazioni nazionali integrate sulle strategie per 
l'inclusione sociale, le pensioni, l'assistenza sanitaria e l'assistenza a lungo termine 2006-2008. Quale 
introduzione alla prossima relazione congiunta (ovvero un analisi e una valutazione comuni delle relazioni 
nazionali da parte della Commissione europea e del Consiglio), lo scorso dicembre, la Commissione sulla 
protezione sociale ha elaborato una serie di messaggi chiave derivanti dall'esame delle relazioni nazionali 
presentate. 
La Commissione prevede di adottare una prima bozza dell intera relazione congiunta per il 2006 nelle 
prossime settimane; dopodichè spetterà al Consiglio fare altrettanto. La versione definitiva della relazione 
congiunta 2006, che sarà presentata al vertice di primavera a marzo del 2007, fornirà una valutazione dei 
progressi compiuti nell'attuazione del MAC e definirà le principali priorità individuando le buone prassi e gli 
approcci più innovativi di comune interesse per gli Stati membri. 
Per accedere alle ultime relazioni nazionali intergrate sulle strategie di protezione sociale e inclusione 
sociale, è possibile visitare il sito: http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/naps_en.htm

   

La Commissione dà inizio ai preparativi di un Libro verde sui trasporti urbani  
La Commissione europea ha dato inizio ai preparativi di un nuovo Libro verde sui trasporti urbani attraverso 
un importante conferenza rivolta a tutte le parti in causa tenutasi a Bruxelles il 31 gennaio scorso. L'evento, 
dal titolo "Trasporti urbani: problemi, soluzioni e responsabilità , è stato organizzato nel quadro della 
Settimana dell energia sostenibile dell UE. Questa prima conferenza ha riunito rappresentanti provenienti da 

http://www.eu2007.de/en/Meetings_Calendar/Dates/April/0417-
BSGV.html?tkSuche=ajax&globalDatum=17.04.&multiDatum=18.04.&veranstaltungsart=&globalPolitikbereic
h=Besch�ftigung,%20Sozialpolitik,%20Gesundheit%20und%20Verbraucherschutz&visiblePath=/htdocs/en&
http://ehealth.gvg-
http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?cat_id=SPLASH
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/naps_en.htm
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tutti i settori interessati alla questione dei trasporti urbani. L evento ha permesso ai rappresentanti di alto 
livello delle istituzioni europee e delle città europee di esprimere le proprie aspettative. Tra gli esponenti 
della Commissione europea, il vicepresidente Barrot e il commissario Hübner. Il primo ha affermato che, 
durante la fase di stesura del Libro verde, verranno consultate tutte le parti in causa e che si terrà debito 
conto dei loro pareri al riguardo. Per valutare le diverse opinioni, si terranno diversi seminari tecnici, nonché 
una conferenza conclusiva a giugno del 2007. Entro breve, inoltre, verrà lanciato un processo di 
consultazione on-line.  
Per saperne di più è possibile visitare il sito: http://www.eusew.eu/page.cfm?page=events&selEvent=11

   

Le risposte della politica regionale alle sfide demografiche (24-25 gennaio 2007) 
Durante questa conferenza di due giorni tenutasi a Bruxelles, i commissari europei 
Danuta Hübner (Politica regionale) e Vladimir Spidla (Affari sociali, occupazione e pari 
opportunità) hanno riconosciuto come i fondi strutturali possano cofinanziare gli 
investimenti capaci di aiutare le regioni ad adattarsi alle sfide demografiche 
(invecchiamento delle popolazione, riduzione dei tassi di natalità, ecc.): nel suo 
discorso di apertura, Danuta Hübner ha ribadito la necessità di integrare in modo 
molto più strategico e sistematico la sfida demografica nei nostri programmi". Ciò è 
possibile, ad esempio, mediante investimenti in nuove tecnologie capaci di attirare i 
giovani o grazie al sostegno offerto a strutture di assistenza all infanzia o a corsi di 
formazione rivolti ai lavoratori più anziani nel quadro del Fondo Sociale Europeo. Il 
fondo di coesione dell UE "consente alle regioni di reagire ai cambiamenti demografici 
attraverso azioni adeguate alle loro particolari necessità", ha aggiunto Hübner. Questo 
incontro si iscrive in un periodo in cui i quadri strategici nazionali e i programmi 
operativi per il 2007-2013 sono attualmente oggetto di trattative da parte della 
Commissione europea e degli Stati membri.  
Durante l evento è stato inoltre presentato un opuscolo sulla conferenza intitolato "Le risposte della politica 
regionale alle sfide demografiche". Le 24 pagine della pubblicazione presentano il contesto politico, 
statistiche regionali, carte geografiche e descrizioni di 10 progetti relativi a diversi aspetti, tutti finanziati 
mediante strumenti di coesione. 
L opuscolo è scaricabile sul sito: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/demographicchallenge_jan07/doc/pdf/brochure_v06_12010
7.pdf

  

Per ulteriori informazioni è possibile visitare il sito: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/90&format=HTML&aged=0&language=EN&
guiLanguage=en

   

Toolkit di valutazione dell invecchiamento demografico 
Durante questo evento il Comitato delle regioni (CDR), in collaborazione con AGE Concern England e AGE, 
ha inoltre presentato un "Toolkit di valutazione dell'invecchiamento demografico per aiutare le autorità locali 
e regionali a far fronte all impatto del cambiamento demografico e del progressivo invecchiamento della 
società. Il toolkit, disponibile in versione cartacea ed elettronica, è imperniato attorno a cinque temi: 
tendenze e indicatori generali, economie regionali, sviluppo regionale, infrastruttura regionale e forme di 
governo regionali. A tal riguardo il presidente del CDR, Delebarre, ha dichiarato: Il cambiamento 
demografico viene sempre più spesso presentato come un problema di futuro finanziamento dei regimi di 
previdenza sociale nazionale. Ciononostante sono soprattutto le autorità locali e regionali che si ritrovano a 
fare i conti direttamente con il cambiamento demografico. La sfida consiste nel riuscire ad adattare i servizi 
pubblici alle nuove esigenze, garantire lavoro agli anziani e assicurare una coesione sociale e territoriale. Il 
cambiamento demografico è una questione trasversale che va affrontata ad ogni livello di governo e 
soprattutto al livello più prossimo al cittadino. Il Comitato delle regioni è lieto di aver collaborato a questo 
toolkit, poiché si tratta di una serie di strumenti in grado di illustrare concretamente in che modo le autorità 
locali e regionali possono contribuire attivamente a forgiare una politica demografica dell UE .  
Il toolkit è scaricabile sul sito: 
http://www.cor.europa.eu/document/press/2454_ageing_EN.pdf

   

Libro verde sul diritto del lavoro 
La questione della garanzia di un lavoro di maggior qualità occupa una posizione prominente tra gli obiettivi 
della Commissione. Ecco perché i dibattiti del vertice informale hanno incluso anche le recenti iniziative della 
Commissione in merito al Libro verde sul futuro del diritto del lavoro con cui si invitano gli Stati membri, le 
parti sociali ed altri soggetti interessati a rendere più flessibile il diritto del lavoro a livello comunitario e 
nazionale massimizzando la sicurezza dei lavoratori.  

http://www.eusew.eu/page.cfm?page=events&selEvent=11
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/demographicchallenge_jan07/doc/pdf/brochure_v06_12010
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/90&format=HTML&aged=0&language=EN&
guiLanguage=en
http://www.cor.europa.eu/document/press/2454_ageing_EN.pdf
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A tal proposito si terrà una consultazione pubblica fino al 31 marzo 2007 i cui contributi convergeranno nella 
comunicazione della Commissione sulla flessicurezza prevista per giugno del 2007. AGE sta già preparando 
il proprio contributo. I membri sono gentilmente invitati a rispondere al questionario loro inviato entro il 15 
febbraio 2007. Per maggiori informazioni si prega di contattare la responsabile per la politica Rachel 
Buchanan all indirizzo: rachel.buchanan@age-platform.org.  

Nuova relazione dell Eurobarometro sull antidiscriminazione 
Secondo una nuova relazione dell Eurobarometro pubblicata lo scorso 23 gennaio, il 
grado di recepimento della legislazione in materia di antidiscriminazione all interno 
dell UE è ancora insufficiente. La Commissione intende tuttavia invertire tale 
tendenza attraverso l Anno europeo della parità di opportunità per tutti.  

I risultati dell'inchiesta evidenziano la situazione sul fronte della discriminazione e della diversità nei 25 Stati 
membri dell'UE mostrando come un gran numero di europei (il 64%) ritenga che si tratti di un fenomeno 
diffuso all'interno del proprio paese. In media il 51% degli europei ritiene infatti che il proprio paese non si 
stia sforzando abbastanza nella lotta contro la discriminazione e vorrebbe quindi assistere a un 
cambiamento della situazione. Allo stesso tempo l indagine sottolinea come sul territorio dell UE vi sia 
ancora una scarsa consapevolezza riguardo all esistenza di leggi in materia di antidiscriminazione. L unico 
tipo di discriminazione in fase di assunzione del personale vietata per legge di cui è a conoscenza più della 
metà dei cittadini europei è quella riguardante i portatori di handicap. I cittadini non sono altrettanto al 
corrente della legislazione che vieta la discriminazione basata sull età (31%) e sull orientamento sessuale 
(30%). Soltanto un terzo dei cittadini dell Unione europea (32%) è inoltre a conoscenza dei propri diritti in 
caso di episodi di discriminazione o molestie. 
Nel complesso i risultati confermano che gli europei sono disposti a cambiare e che un ampia maggioranza 
di loro è a favore dell adozione di misure tese a promuovere la parità di opportunità per tutti nel mondo del 
lavoro.  
Il link dell inchiesta dell Eurobarometro è disponibile su: 
http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?&page_id=95. I risultati dell inchiesta sulla 
discriminazione per motivi di età sono riportati alle pagine 63-67.  

Invecchiamento in buona salute: il caposaldo di un Europa sostenibile 
La Commissione ha appena presentato una pubblicazione dal titolo Healthy Ageing: a 
keystone for a sustainable Europe ( Invecchiamento in buona salute: il caposaldo di 
un Europa sostenibile ). Questo opuscolo di 20 pagine è frutto del lavoro congiunto di 
tre direzioni generali della Commissione europea (la DG Salute e tutela dei 
consumatori, la DG Occupazione, affari sociali e pari opportunità e la DG Affari 
economici e finanziari). Scopo dell'opuscolo è quello di fornire una panoramica della 
politica sanitaria dell'UE nel contesto del cambiamento demografico e indicare le 
tendenze della speranza di vita in buona salute, le conseguenze economiche di un 
invecchiamento in salute e il modo in cui la politica sanitaria dell UE contribuisce ad 
affrontare il cambiamento demografico. L opuscolo fa riferimento al progetto finanziato 

dall UE Healthy Aging" a cui aderisce anche AGE. 
L opuscolo è scaricabile sul sito: 
http://ec.europa.eu/health/ph_information/indicators/docs/healthy_ageing_en.pdf

  

Nanotecnologie e salute: gli esperti sottolineano la necessità di studiare i rischi per la 
salute 
La necessità di adottare ulteriori misure capaci di garantire la sicurezza delle nanoparticelle è una delle 
priorità delineate dal parere degli esperti in materia di nanotecnologie presentato alla Commissione europea 
lo scorso 24 gennaio. Il parere, che si è concentrato sulla valutazione degli aspetti etici delle nanomedicine, 
nonché su altre questioni sanitarie relative alla nanotecnologia, è stato redatto da un gruppo consultivo 
indipendente su richiesta del presidente della Commissione Barroso.  
La Fondazione europea della scienza (ESF) definisce la nanomedicina come la scienza e la tecnologia di 
diagnosticare, trattare e prevenire malattie e lesioni traumatiche, alleviare il dolore e preservare e migliorare 
la salute umana mediante l utilizzo di strumenti e conoscenze molecolari del corpo umano. Si ritiene che 
essa abbracci cinque branche principali ampiamente coincidenti e fondate sui seguenti aspetti tecnici: 
strumenti analitici; acquisizione di immagini mediante nanoimaging; nanomateriali e nanodispositivi; novità 
terapeutiche e sistemi di rilascio dei farmaci; questioni cliniche, regolatorie e tossicologiche . 
Secondo i loro sostenitori, le tecniche di nanomedicina potrebbero rivelarsi particolarmente promettenti 
soprattutto per quanto riguarda l individuazione e la cura di patologie cardiovascolari, determinati tipi di 

http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?&page_id=95
http://ec.europa.eu/health/ph_information/indicators/docs/healthy_ageing_en.pdf
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cancro e malattie degenerative neurologiche e collegate all'età. Sebbene si trovi ancora in una fase 
embrionale, questa scienza ha già compiuto passi da gigante. Dispone del potenziale di cambiare 
drasticamente la scienza medica ma solleva anche pressanti questioni etiche. Tra le branche della scienza 
applicata a questioni mediche, la nanoscienza è una di quelle in più rapida crescita. 
Per scaricare il parere degli esperti in materia di nanotecnologie è possibile visitare il sito: 
http://ec.europa.eu/european_group_ethics/activities/docs/opinion_21_nano_en.pdf

    
Calcolo delle aspettative di vita possibile grazie alla banca dati EHEMU 
La banca dati EHEMU è stata concepita per fornire dati sulla speranza di vita e di salute degli europei nei 25 
paesi dell Unione (altri paesi saranno presto disponibili) con tanto di guida per il calcolo e relazioni e 
pubblicazioni di varie analisi. La banca dati permette di calcolare:   

L'aspettativa di vita  
La probabilità condizionale del decesso  
Il numero di decessi  
L aspettativa di salute  
L aspettativa di vita e l'aspettativa di salute 

Per il calcolo dell aspettativa di salute viene utilizzato il metodo Sullivan: 
http://www.ehemu.eu/pdf/CalculationGuide.pdf

  

Per comprendere meglio il funzionamento della banca dati è possibile visitare il sito: 
http://ec.europa.eu/health/ph_projects/2003/action1/docs/2003_1_08_rep2b_en.pdf

  

Per accedere alla banca dati è possibile visitare il sito: http://www.ehemu.eu/database/login.php    

Sistema sanitario personale 2007: come sfruttare appieno il potenziale della 
tecnologia a favore di un assistenza sanitaria personalizzata 
Il sistema sanitario personale 2007 è il tema di una conferenza organizzata dalla Commissione europea 
presso il Parlamento europeo il 12 e 13 febbraio a Bruxelles. L evento, che esaminerà le opportunità in 
termini di sviluppo e sfide per la ricerca alla presenza di politici e industriali, mira a stimolare la crescita del 
mercato e a sostenere gli Stati membri e le regioni nello sviluppo di sistemi e servizi sanitari on-line capaci di 
garantire una migliore assistenza in una società fatta di cittadini sempre più anziani. 

Per registrarsi è possibile visitare il sito: 
http://ec.europa.eu/information_society/events/phs_2007/index_en.htm

   

Programma Europa per i cittadini : un nuovo programma comunitario (gennaio 2007) 
Che cos è il programma Europa per i cittadini ?  
Il programma Europa per i cittadini mira a promuovere una cittadinanza europea attiva mediante quattro 
azioni diverse:  
Azione 1 

 

Cittadini attivi per l Europa 
Questa azione è orientata in particolar modo ad attività capaci di coinvolgere i cittadini quali progetti 
sviluppati nel contesto di gemellaggi tra città ed altri tipi di progetti dei cittadini.  
Azione 2  Una società civile attiva in Europa 
Questa azione è indirizzata alle organizzazioni della società civile e a gruppi di esperti che riceveranno 
sostegno strutturale in base al loro programma di lavoro o a cui si fornirà supporto per i loro progetti 
transnazionali. 
Azione 3 

 

Insieme per l Europa 
La Commissione intraprenderà diverse azioni volte ad approfondire il concetto di una cittadinanza europea 
attiva e a promuoverne la comprensione in tutta Europa.  
Azione 4  Memoria europea attiva 
Questa azione è volta a preservare i principali siti e archivi connessi con le deportazioni, nonché a 
commemorare le vittime del nazismo e dello stalinismo quale strumento per non ricadere negli errori del 
passato durante la costruzione del futuro. 
I prossimi termini di presentazione delle domande di sovvenzione sono i seguenti:  

 

15 febbraio 2007 per progetti della società civile rientranti nell azione Una società civile attiva in 
Europa

  

15 marzo 2007 per il collegamento tematico di città gemellate rientrante nell azione Cittadini attivi per 
l'Europa" 

 

1º aprile 2007 per la 2ª fase degli incontri di gemellaggio tra città rientrante nell azione Cittadini attivi per 
l'Europa" 

 

30 aprile 2007 per i progetti rientranti nell azione Memoria europea attiva

  

Estate 2007 per iniziative di sostegno strutturale a gruppi di esperti e organizzazioni della società civile 
rientranti nell azione "Una società civile attiva in Europa per sovvenzioni operative nel 2008 

http://ec.europa.eu/european_group_ethics/activities/docs/opinion_21_nano_en.pdf
http://www.ehemu.eu/pdf/CalculationGuide.pdf
http://ec.europa.eu/health/ph_projects/2003/action1/docs/2003_1_08_rep2b_en.pdf
http://www.ehemu.eu/database/login.php
http://ec.europa.eu/information_society/events/phs_2007/index_en.htm
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Come presentare domanda? Per informazioni concrete sulle modalità e i termini di presentazione della 
domanda di sovvenzione si rimanda alla Guida al programma Europa per i cittadini disponibile on-line sul 
sito:  
http://eacea.ec.europa.eu/static/en/citizenship/guide2007.htm

  
7º Programma quadro: le tecnologie dell informazione e della comunicazione (TI C) 
per una vita indipendente e l inclusione, giornate informative 
Il 15 e 16 gennaio scorsi, oltre 300 persone, tra cui i membri di AGE, hanno partecipato alle giornate 
informative organizzate dalla DG Società dell informazione e media. Le giornate hanno fornito a 
imprese e associazioni l opportunità di instaurare contatti e trovare partner per creare progetti di ricerca 
rientranti nel quadro dell'attuale invito pubblico a presentare proposte sul tema TIC per una vita 
indipendente e l inclusione . Durante l occasione, oltre alle sessioni informative fornite dalla 
Commissione europea, vi sono state oltre 70 presentazioni da parte dei potenziali candidati.  
Per saperne di più è possibile visitare il sito: 
http://ec.europa.eu/information_society/policy/accessibility/eincl/rtd/info_days/index_en.htm o 
contattare isabel.borges@age.platform.org

    

Anne-Sophie Parent si rivolge al presidente Barroso in occasione del 50º  anniversario 
dell Unione europea 
Un gruppo di rappresentanti di organizzazioni della società civile, tra cui Anne-Sophie Parent, direttrice di 
AGE e presidente della Piattaforma sociale, è stato invitato dal presidente Barroso e dalla vicepresidente 
Wallström a discutere sulla futura dichiarazione per il 50º anniversario dell'UE. Sebbene la Commissione si 
sia assunta il compito di redigere la dichiarazione, la stesura del testo definitivo sarà coordinata dalla 
presidenza tedesca. Inoltre, in seno a tutti i governi dell UE, sono già stati nominati dei consulenti che 
dovranno fornire la loro opinione sulla dichiarazione. Barroso ha spiegato che il contributo della 
Commissione in tal senso consisterà in una proposta imperniata attorno alla promozione di cinque valori 
chiave per l'Europa di domani: la solidarietà, la sostenibilità, l'affidabilità, la sicurezza e la responsabilità 
globale. Anne-Sophie Parent, invitata ad esprimersi sulla proposta, si è dimostrata notevolmente soddisfatta 
riguardo all enfasi posta sulla solidarietà ribadendo tuttavia l importanza di aggiungere un sesto valore 
chiave: il rispetto per la diversità. Parent ha inoltre consigliato di aggiungere al testo una nota esplicativa che 
illustri in che modo questi valori verranno tradotti in pratica  

Parlamento europeo 
I ncontro della Commissione parlamentare occupazione e affari sociali con le agenzie 
dell UE per la fissazione degli obiettivi per il 2007 
La formazione, la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro e il miglioramento delle condizioni lavorative non 
sono stati che alcuni dei temi del dibattito tenutosi lo scorso gennaio tra gli europarlamentari e i direttori di 
quattro agenzie dell UE (l Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro, il Centro europeo 
per lo sviluppo della formazione professionale, la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro e la Fondazione europea per la formazione). Le agenzie sono state invitate a presentare i 
loro piani per il 2007 alla Commissione occupazione e affari sociali del Parlamento europeo. Scopo generale 
del loro approccio è quello di migliorare le condizioni occupazionali di milioni di lavoratori in tutta l UE.  
Durante l incontro Muriel Dunbar della Fondazione europea per la formazione ha spiegato agli 
europarlamentari che le competenze dei cittadini spesso non soddisfano le necessità del mercato del lavoro. 
Infatti, sebbene, ad esempio, l Europa vanti un elevato numero di laureati con eccellenti competenze 
accademiche, sul mercato del lavoro c è una carenza di operai specializzati. Dunbar ha inoltre illustrato alla 
Commissione come l invecchiamento demografico e l innalzamento dell età pensionabile richiederebbero 
l'adozione di un nuovo approccio nei confronti dell'apprendimento permanente. Nel suo intervento ha inoltre 
ribadito le sue preoccupazioni riguardo all acquisizione di competenze da parte degli immigrati e al livello di 
esclusione sociale a cui può condurre un deficit di competenze. 
Per maggiori dettagli al riguardo è possibile visitare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/048-2411-024-01-04-908-20070125STO02410-2007-
24-01-2007/default_it.htm

  

Per accedere al sito web della Commissione occupazione e affari sociali è possibile visitare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu/activities/expert/committees/presentation.do?committee=2422&language=IT

     

http://eacea.ec.europa.eu/static/en/citizenship/guide2007.htm
http://ec.europa.eu/information_society/policy/accessibility/eincl/rtd/info_days/index_en.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/048-2411-024-01-04-908-20070125STO02410-2007-
24-01-2007/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/activities/expert/committees/presentation.do?committee=2422&language=IT
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La dimensione sociale dell UE dell agorà dei cittadini" del Parlamento europeo al 
centro di un dibattito tra la Piattaforma sociale e il vicepresidente Gérard Onesta 
Il 23 gennaio scorso, Anne-Sophie Parent e Fintan Farrell (EAPN) hanno incontrato Gérard Onesta, 
vicepresidente del Parlamento europeo per discutere sull agorà 2007 dei cittadini. Onesta ha presentato alla 
Piattaforma sociale la sua iniziativa per l organizzazione di tre agorà dei cittadini per il 2007 durante l ultima 
conferenza annuale nel corso della quale ha ricevuto il sostegno di molte ONG. Per l agorà 2007 sono stati 
selezionati tre temi: il cambiamento climatico, la dimensione sociale dell UE e i giovani. La Piattaforma 
sociale ha espresso la sua intenzione di partecipare attivamente alla seconda agorà e le ONG ne saranno 
tenute al corrente.   

Europarlamentari a favore di indennità in caso di ritardo e treni più accessibili 
La tutela dei diritti dei passeggeri dei treni e il miglioramento dell accesso alle ferrovie europee sono stati il 
fulcro di una serie di iniziative ferroviarie adottate dai deputati del Parlamento europeo a Strasburgo lo 
scorso 17 gennaio. La relazione sui diritti dei passeggeri ferroviari approvata dagli europarlamentari 
raccomanda maggiori informazioni e una maggiore accessibilità delle ferrovie per i viaggiatori. Ciò 
includerebbe dunque anche la fornitura di assistenza a persone a mobilità ridotta e l abbattimento di ostacoli 
che rendono difficile la salita e la discesa dal treno. Inoltre, secondo la relazione, dovrebbero essere messe 
a disposizione aree speciali destinate a carrozzine, biciclette e attrezzature sportive. Gli europarlamentari 
sostengono poi l adozione di misure per la corresponsione di indennità ai viaggiatori in caso di ritardo.  
Il terzo pacchetto ferroviario comprende anche proposte volte ad aumentare i requisiti di sicurezza del 
personale ferroviario e a sostegno dell apertura alla concorrenza della rete internazionale di trasporti di 
passeggeri entro il 2010. Tuttavia, ad oggi, non è ancora stata fissata una data per la liberalizzazione dei 
servizi ferroviari nazionali, una manovra sostenuta dalla Commissione trasporti del Parlamento europeo ma 
non dalla maggioranza dei suoi membri. I deputati pretendono inoltre che il personale di bordo possieda una 
certificazione in materia di sicurezza, mentre i ministri dei trasporti dell UE richiedono tale certificazione 
unicamente ai macchinisti. Considerate tali differenze, attualmente si prevede che il pacchetto ferroviario 
sarà oggetto della procedura di conciliazione mediante la quale i rappresentati del Parlamento e i membri 
dell UE cercheranno di trovare un compromesso. 
Per saperne di più è possibile visitare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-1937-015-01-03-910-20070112IPR01912-
15-01-2007-2007-false/default_it.htm

  

e 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-1938-015-01-03-910-20070112IPR01913-
15-01-2007-2007-false/default_it.htm

   

Europarlamentari: l uguaglianza sul luogo di lavoro è una 
necessità  
La promozione di un maggiore accesso delle donne al mercato del 
lavoro è stato uno dei temi dibattuti lo scorso gennaio in seno alla 
Commissione diritti della donna del Parlamento europeo. Gli 
europarlamentari hanno infatti esaminato una relazione sulla tabella di 

marcia sull uguaglianza di genere da seguire per i prossimi 3 anni. Tra le priorità del documento spiccano le 
misure volte a rendere più accessibile l assistenza offerta alle madri lavoratrici e quelle destinate a sradicare 
la discriminazione sul lavoro. La registrazione di progressi nel conseguimento di questi obiettivi 
rappresenterebbe un ottimo inizio per il 2007: l'Anno europeo della parità di opportunità. Amalia Sartori, 
l europarlamentare italiana, deputata del Partito popolare europeo e autrice della relazione, afferma che un 
maggiore accesso delle donne al mercato del lavoro contribuirebbe alla "crescita" e alla "coesione sociale". 
La relazione segnala inoltre una serie di misure volte a conciliare la vita professionale e quella familiare e 
sottolinea come il costo della maternità non vada sostenuto dalle aziende ma dalla società. Sartori ritiene 
inoltre che la relazione aiuterà l'UE nella sua Strategia di Lisbona incentrata sull aumento di crescita e 
occupazione. Gli obiettivi approvati a Lisbona nel 2000 stabilivano un tasso di occupazione delle donne pari 
al 60% entro il 2010 (rispetto all'attuale 55,7%). 
In genere, sul territorio dell Unione europea, le donne hanno molte meno probabilità degli uomini di trovare 
un impiego, guadagnano in media il 15% in meno per lo stesso lavoro e sono sottorappresentate nei consigli 
di amministrazione. Si tratta di dati che contrastano con il diritto alla parità di remunerazione e 
all'uguaglianza di genere sancito dai trattati dell UE. Lo scorso anno il Parlamento europeo aveva adottato 
una risoluzione che premeva per una migliore attuazione del diritto comunitario vigente. Essa intendeva 
sottolineare soprattutto la presenza del cosiddetto divario di genere sul posto di lavoro. Gli 
europarlamentari hanno sostenuto caldamente anche l istituzione di una nuova Agenzia per l uguaglianza di 
genere con sede a Vilnius (Lituania) entro la fine di quest anno. In tal modo l'UE, che vanta una popolazione 
femminile del 52%, potrebbe assistere a un netto miglioramento della sua situazione. L anno scorso il 

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-1937-015-01-03-910-20070112IPR01912-
15-01-2007-2007-false/default_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-1938-015-01-03-910-20070112IPR01913-
15-01-2007-2007-false/default_it.htm
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Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri avevano adottato congiuntamente una direttiva in cui 
convergevano i principali elementi della questione riguardanti l accesso al mondo del lavoro, le condizioni 
lavorative e i regimi di previdenza sociale.  
Per consultare la relazione è possibile visitare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/629/629296/629296it.pdf

  
Per accedere alla risoluzione del Parlamento europeo sull uguaglianza di genere del febbraio 2006 è possibile 
visitare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/629/629296/629296it.pdf

  
Per accedere alla tabella di marcia sull uguaglianza di genere 2006-2010 è possibile visitare il sito: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52006DC0092:IT:NOT

   

Un intergruppo congiunto per l Anno europeo della parità di opportunità per tutti 
Quattro intergruppi sull invecchiamento, i portatori di handicap, i diritti di gay e lesbiche e l antirazzismo e la 
diversità collaboreranno con l europarlamentare Claude Moraes per organizzare un incontro congiunto 
dell'intergruppo presso il Parlamento europeo di Strasburgo volto a informare i parlamentari sugli scopi e gli 
obiettivi dell Anno europeo. L ordine del giorno dell incontro, che si terrà il 15 febbraio dalle ore 10.00 alle ore 
12.00, comprende una presentazione dell Anno europeo da parte della Commissione europea, nonché la 
presentazione di due studi esemplificativi destinati a illustrare l impatto della discriminazione multipla: un tipo 
di discriminazione degli individui basata su molteplici motiv. 
Per ulteriori informazioni su questo incontro è possibile contattare la segreteria di AGE a questo indirizzo: 
jyostna.patel@age.platform.org.   

Il Parlamento europeo ha un nuovo presidente 
Con la sua nomina a 26º presidente del Parlamento europeo dal 1952 ad oggi, Hans-Gert Poettering giunge 
al culmine di una lunga carriera politica. È uno degli unici 6 membri del Parlamento ad essere in carica sin 
dalle elezioni dirette del 1979. Da allora Poettering è stato membro dei Cristiani democratici per la regione 
tedesca di Osnabrueck, Emsland e Ostfriesland. Prima di concentrarsi sull allargamento dell UE, Poettering 
si era inizialmente occupato di questioni di sicurezza e difesa. Dal 1999 è inoltre a capo del Partito popolare 
europeo e dei Democratici europei. Hans-Gert Poettering subentra a Josep Borrell (PES, Spagna) che ha 
pronunciato il suo ultimo discorso in cui ha ricordato i successi del suo mandato lo scorso 15 gennaio a 
Strasburgo. 
Per saperne di più sul nuovo presidente del Parlamento europeo è possibile visitare il sito: 
http://www.epp-ed.eu/Press/peve06/docs/061114cv2-hgp-en.pdf

   

Il Parlamento europeo accoglie nuovi deputati rumeni e bulgari 
Il 1º gennaio 2007, 35 rumeni e 18 bulgari sono diventati deputati del Parlamento europeo con l ingresso dei 
loro paesi nell Unione europea. I deputati, nominati dai loro rispettivi parlamenti nazionali, resteranno in 
carica fino allo svolgimento delle elezioni del Parlamento europeo previste nei due paesi nel corso di 
quest anno, anche se, già dal 26 settembre 2005, uno stesso numero di osservatori sedeva già tra i banchi 
parlamentari. In molti casi si è proceduto alla rinomina degli stessi osservatori quali membri a pieno titolo. Il 
numero complessivo dei deputati del Parlamento europeo, pari attualmente a 785, in seguito alle prossime 
elezioni europee del 2009, scenderà a 736 (di questi, 33 saranno rumeni e 17 bulgari). 
L elenco completo dei nuovi deputati del Parlamento europeo è disponibile ai link seguenti: 
http://www.europarl.europa.eu/members/public/geoSearch/search.do?country=RO&language=IT

 

(europarlamentari rumeni) 
http://www.europarl.europa.eu/members/public/geoSearch/search.do?country=BG&language=IT  
(europarlamentari bulgari)  

Briefing speciale:            Varo dell Anno europeo della parità di opportunità per tutti 

 

                                                                                                 Di Rachel Buchanan, responsabile della politica di AGE 
Varo dell Anno europeo della parità di opportunità per tutti (Berlino, 30-31 gennaio 

2007) 
Il 30 gennaio scorso a Berlino, Vladimír pidla, 
Commissario europeo per l Occupazione, gli affari 
sociali e le pari opportunità e Ursula von der Leyen, 
ministro tedesco per gli Affari esteri, i cittadini anziani, 
le donne e i giovani, hanno aperto il primo vertice 
europeo sull uguaglianza inaugurando l Anno 
europeo della parità di opportunità per tutti 2007. Nel 
suo intervento al vertice, Vladimír pidla ha 

http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/629/629296/629296it.pdf
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/629/629296/629296it.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52006DC0092:IT:NOT
http://www.epp-ed.eu/Press/peve06/docs/061114cv2-hgp-en.pdf
http://www.europarl.europa.eu/members/public/geoSearch/search.do?country=RO&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/members/public/geoSearch/search.do?country=BG&language=IT



